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DIARIO POLITICO 
.. Non ^iamo deìl'opinione di coloro i 
^uali suppongono che il \iuniio im[ie 
rittlìsta m Francia debba subire un 
grandi nocfmitnto per la scissura fj'a 
Chisiehurst o U Principe Niìpoicone. 
Percbè ciò fosse, bisognerebbe che questi 
godesse in paese di una grò mie auto 

.rila, e potesse cotuare ssopra un numero 
'conhiderevoìe di seguaci. , / 

È nolo al contrario che il partito del 
Principe Napoleone e ristrettissuno, e 
che si torma di quelle poche individua-
hlà, le quali, negli uUimi anni del 
secondo niqjero, aveano contribuito a 
scuoterne le basi, e a mmatue li ore-
dito per solo scopo di lar prevalere le 
loro viste personal), con quel nsuituto 
che conosciamo, e dol quale peseraun, 
sulla Francia le terribili coudeguenze 
Dio sa per quanti anm. 

Che cosa rapprcseiita il Principe iNa 
poleoiie Gjf olamo una volta che Si stac
chi, come sembra di già staccato, dai-
r erede di Chislehurst'/ Non più l'im
pero, dacché dichiara egh stesso di 
voler concorrere con tutte le sue forze 
alia istituzione di uu goosrno nazionalei 
cht*, secondo lui, non e quello dei tiglio 
di Nupoieune Ul, e del sig- HouUer: nvm 

, la gloria mUitare, perché Uisgraziaia-
meniti non (u mai generosa coi Principe 
Girolamo: non la scienza di Staio, per
chè durante l'impera di suu Cugino if 
Principe lu piuuoaio uu cuuinmo imba
razzo, e erto delle dilìicollà dove non 
ce n'erano. 11 Principe conta sopra una 
Augusta parentela, che lo rende porti 
colarmente simpatico agi' Italiani,ma non 
k. questa una circostanza che possa in-
fluire sulle rogiuni di Siato, e molto 
meno renderlo raccomandabile ai Fran
cesi colle loro tendenze aiiuiilì, , 

crediamo che l'idea imperiale di 
Chislehurst rimanga qua! è, in tutia la 
sua forza, malgrado la scissura del Prin 

cipe Girolamo, e ne abbiamo una prova 
certa nel risultato delle ultime elezioni 
municipali, che se diedero il sopravento 
ai radicali nelle'grosse città, presentano 
nelle campagne una maggioranza assai 
forte in senso bonapartiàia; ed è certo 
che ì rurali non hanno inteso di votare 
per il PI ìncipe Girolamo, ma per il liglio 
di Napoleone III. Nella peggiora delle 
ipolesi la scissura del Principe ha dun 
quo un effetto del tutto innocuo. . 

Il pericolo per la Francia, e in ispe-
ciahtà per Parigi, sorge piuttosto dalla 
previdenza dei radicali, talvolta mal dis 
sunulati sotto il nome di rtìpuhbiicam. 

Questo fallo mésso tìt front© all' ina
zione 0 all'impotenza dell'Assemblea 
nazionale di Francia preoccupa grave
mente chi regge' colà la somma delle 
cose fino a lar ihtravvòdere la oppor 
lunità di una dittatura. ' 

È rimarchevole hifatii la nota seguen 
te, che troviamo nell'ufficioso Moniimir 
Univcrsdì • — . • . 

e Si coorerma che se l'Assemblea non 
si risolve a voiaro lo le|gi isustituzio 
nali e ad organizzare seriamente il set 
tennato, il govèrno sì sti/nem di man
tenerti amiiiiinstraiivaiuenttì l'ordine Ui 
coso legalmente stabilito il "ii) novem 
bre 1873 e di farlo rispetture da tutti 
i partiti. 

f Si può dunque ritenere per sicuro 
' che ì poteri del maresciallo airiverauno 
fmo al termine loro assegnato dall' Aŝ^ 
semblea nozTonaìé; il che vuol aire che 
il Settennato non lìnirà che ii iiO no-
vembié 1880, 

» Crediamo che questa certezza non 
può che favorire lo sviluppo dfgU af
fari e soddisfare le legitume ^ispirazioni 
dui patise il quale hu iaiiio Ijisògho, m 
qutiSio niomèntOj di quiete, "di ordine 
e d i "sicUi'eZZa. » .. 

Un dispaccio Ènnnnzia ehe la rivolu
zione delia Repubulica .argentina e ter
minata : meglio così. Si accenna ptrò 
alle sofferenze dei commercio di liuenos 

Ayres, che durerà grandi stenti prima dì 
ri me (tarsi. La Perseveranza contiene al
cuna corrispondenze interess;»ntissime 
da quei paraggi, [sulle quali dovrebbero 
fermare la loro sttenzione coloro che 
si mostrano propensi a regalarci le fé-
lic là (?) di quelle repubbliche meri
dionali. - • ' ' 
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Quando Tommaso seppe questa cosa 
ne fu aesai dispiacente, poiché vedeva, 
ancora una volta, deluse le sue spe
ranze, ma da quell'uomo accorto che 
era, dopo averci rillcltulo alquanto, in 
dovine press'a poco la causa del re
pentino mutar di proposito del giovane. 

— Bisogna proprio che mi ci metta 
di mezzo in questa faccenda, pensò, 
tanto più che ho ìiicontrato un impe
gno col povero Stefano e in un mo
mento cosi solenne. Si vtide che il 
giovane avrebbe delle buone disposi
zioni, ma sarebbe necessario che qual
cuno, di cui egli àv(3Ssè piena fi ducla, 
snprsse consigliarlo per bene e man-

• tenerlo ne'suoi giunti propositi, altri-
- nienti por un Donnutla li mancia subito 

in fumo e ricade niiH'LqìLaia e nella 
inerzia di prima. Anche a quel Ì}ene-
delto parroco ne frullano delle belle 
pel capo, e già m'immagino che avrà 
dato a divedere tutto li suo progetto a 
Cario, e sarà questa, senza dubbio, la 
causa che l'avrà fatto mutar di idea. 

— Eh, sì sì, bisogna che. pensi io 
qualche cosa, tanto p.ù che la mia fi
gliuola, voglia 0 non voglia, n' è in-
namoreita, per suo malanno. E come si 
fa a dirle : ti comando di non pensare 
più a colui; sarebbe lo stesso come 
parlare al muro. Da un lato la compa
tisco ; son venuti su insieme I La ci 
pensa, pur troppo, più del bisogno ed 
10 me ne accorgo; la mi diventa di 
giorno in giorno più miigretiina, più 
seria, più svogliata che mai. Ila un 
bel dire il parroco, mo, vivvadio, la è 
mia figlia, e quimdo la posso veder 
con lenta sono con Ionio anch' io. Sta 
volta voglio proprio metter» in opera 
tutti i mezzi fjer riuscire s'è possibile 
ne! mìo inlento. 

Da qualche tempo i giormdi che ca 
piiavano a C... 1 quali credo si ridu
ca'ss ero a due, Vllììità Cafloìka, a cui 
ero ai^socjaio i] pariocò a M Gazzeita 
di VcneziOf alla quale era abbiunato il 

• • ' r I I ~m ' ~ i ~ i i| 11 ,Tl.-J-
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loro. Che dirohbe VOpintrme se per gno daVquale si vuol farci 'operare 
il loro ritorno alla Camera ohbiet- la salute. ' / . 

1̂ -
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Tutta la dialettica ihW Opinione e 
di altri giornali di Roma non riesco 
a persuaderci che il seggio provvi
sorio della Camera dei Deputati abbia 
fatto una buona cosa secondando il 
desiderio della sinistra di prorogare 
di un giorno reiezione del Presi
dente. 

. • • • • • ' i ' 

Pino da ieri ahbiamo espresso il 
nostro avviso su questo argo monto, 
nò le accampate cousidora/Aoni di 
opportunità valgono a farcelo mutare : 
cho ìin;̂ i Uìnmi servo a raflerniarci 
uelia nostra opinione. 

Ili p e ti a mo eh e l'i n d u gi o ac e or d ato 
costituisce un pericoloso procedente, 
elio la sitiistra saprà iiìvocaro in 
altro occasioni a proprio vantagg-io. 
Se quest'oggi il ni are pone ostacolo 
al viaggio dì uno di laì2;_giù_, domani 
la nove ritarda dieci altri di qnasstì, 
e eoa queste bello ragioni ora di 
qua ora di là si riesco a procrasti
nare i lavori (lei I*arlainciito, ed il 
Paese intanto, questo povoro cliente 
perpetuo, che aspetti itila porta.. . 

L'argomento dell' Opinione, cho la 
apertura della Camera non si fa cho 
una voltn, airauno, e che tiuindi non 
si potrebbe invocare questo prece
dente, ò più specioso che giusto* 

Durante la sessione, essa dice, 
ninno potrebbe addurrò a scusa o la 
bufera o l'inondazione o la neve. 

Tfoi rispondiamo cho durante la 
sessione vi sono anche le vacanze, 
e cho i rappresentanti hanno diritto 
di approiittarno per recarsi alle case 

taasoro dì nuovo la nere, F inonda
zione, la bufera? • ̂  

li Opinione dico che in ogni caso 
la Camera è sovrana? questa volta 
porònon^Io fu, poichò il gì ornalo 
stesso o' informa che V ufficio prov
visorio ha preso sopra di sé di pro
rogare la nomina. 

8iippiamo anzi che in una rivmiono 
la deatra si era opposta alla domanda 
di proroga. _ ••^- • 

Ma vi ò una circostanssa cho ag
grava la responsabilità dell'accaduto, 
mentre in firma le ragioni addotte 
por giustificarlo. 
' ÌJ Opinione lascia travedere, e la 
Libertà confornia, la risoluziono presa 
dalla sinistra di astenersi dal votare, 
e di uscire dall'aula, qualora la sua 
domanda non fosso stata accolta, 

fi I tnque al cospetto di una mi
naccia della sinistra che il segi'jio 
provvisorio ha ceduto, indipendonte-
monto da ogni altra eonsidera;iiotte? 

Nei paesi dove il partito conser
vatore ha la coscienza della suaforza^ 
noi vediamo eh' esso sa resistere a 
questo ni inaccie, o sa far rispettare 
la dignità dello Assemblee. 

E vero che 1' Opinìooia mostra di 
tcnioro assai lo deiIberazioni ecces
sive, 0 va consigliando alla maggio
ranza un contegno lenirne^ lemme; 

S ma noi non troviamo cccOSgivo ciò 
che rosta nella legalità : troviamo ben
sì occossivamcnte pericoloso l'uscirne. 

A qual punto ci abbia condotto 
questo contegno lemme lemme noi 
lo vediamo, 

Non ci sì vantiche F Italia si ò fatta 
conquesto contegiÌò:furono circostanze 
del tutto estraneo al 3 ned esimo che 
rhanno creata: tutto ciò che abbia
mo di bene, rindipomlenza, l 'unità, 
si devo a quello circostanze: tutto 
ciò che abbiamo di inale^ 1' annnìni-
straziono irregolare, fa confusloiìe 
nelle idee, le irresponsabilità oxtra-
logali create, tutto si deve ai conte-

3z:^ 

farmncista, àvev;nin incominciato a prir 
lare della probabilità di una prossima 
guf^rra tra l'Austria e l'Italia. 

Eravamo nel 1F66, in cut Trtalia 
, la Dio mercè, lina potente al

leata nella Prussìfi, per combattere il 
nemico. 

ti paesello C... faceva parte d'una 
dello principali provincie venete, pos
sedute allora rialPAustriàj à cui gli 
Italiani, per sottrarle, ayevan dichia 
rato la guerra. 

)n è a dire Io chiacchiorc, che si 
son fatte, in tulli i sensi, nel nostro 
paesello, in casa del porroco^ in quetla, 
di Tommaso e nella bottega del far
macista, non appena 1 giornali connn-
ciaronp a dtfe, cotlà loro solila meta-

• • f . . - . • •••'• . . ' 

fora^ che VorìzzonU 'politico icra raio' 
iìuvolato, 

II parroco prevedeva delle tristi con-
spgUenze, speciiilmènfe riguardo alia 
rciigì(me, e avrebbe preferito che le 
c6s0 fossero rimjistc, come lo erano 
allor;i, pluttosio che avessero a mu 
tarsi in peggio. Tommaso invece, ìibe 
rale a tot La prova, sospirava il mo
mento della liberazione del Yen-lo, e 
spiasse fra lui e i) prr-oco nascevano 
delle quistioni non pìccole, le quali puro, 

So V Opinione si foss® trovata in 
provincia-, e avesse veduto corti visi 
sinistri che ridevano sinistramente 
por r accaduto, corno di un successo 
conseguito, avrebbe risparmiato in 
argomento la sua dialettica, cho qui 
non persuase alcuno. 

È tempo di far conoscere che ii 
partito couservatoro nelle provincie 
òmcno preoccupato dell'audacia dogli 
avversari, che della debolezza dei 
s u o i . • • -.• ••-• f . . =-i| 

Infatti nella storia parlamenta
re dì tutti i paesi sì contano più 
numerose le maggioranze sfasciate 
peirli atti di dobole^ixa, cho p e d i 
a t t i di legalità. . . . . ] •- yj 

A1 la buou' 0ra ; i nfine la nomina 
del Presidente ebbe Uiogo ieri, cioò 
quando la sinistra ha voluto, il che 
però ^ non valse a risparmiarlo "una 
sconfìtta. •'• '-•'.•"'' 

Essa, che dopo lo elezioni avea' 
strombazzato ai quattro venti di tro
varsi in maggioranza, che della no
mina del presidente avca fatto una 
grossa questiono politica, fu vinta, « 
per numero abbastanza notevole di 
voti. 

Se infattijsi tien conto delle 22 
elezioni doppio, per lo quali converrà 
prpcedere alla nomina di altrettanti 
deputati: se si tien conto di alcuni 
che saranno inàiicàti o per malattia, 
0 p(ìr altro causo indipendenti dalla 
loro volontà, si può dire che la Ca
mera nella seduta di ieri si avvicinò 
al suo completo. ' •- •. :̂  

Boi 411 presenti, 2M votarono a. 
favore del Biancheria candidato mi-̂  
nisteriale, e 172 per Depretis can
didato della sinistra. I B che nnm-
canq a formare la somma dei 411, 
0 si saranno astenuti, o avranno 
votato per un terxo nomo. 
. Una maggioranza di 64 voti a fa-

Toro del ministero^ mentre la sinistra, 
avea suonato a-raccolta, mentr'essa, 
non osando presentare una persona-

^^i.\^ • f.f .1—-"-F—-T.— ^ L C J U T ^ nnaiartì**«jiBKSii*t:E^^:^ 

a lode del vero, dopo un po' di gri
dare e di gesticolarej da ambe le parii, 
venivìinO composte con un bicchiere dì 
quel buono, tomuo in serbo da Tom-
mns-o per 1G grandi occiìsìoni. Il prete, 
dintìuzi a un aigomento, tanto persua
sivo, cedeva il campo al suo avversa 
rio, e s'accon Lenin va a star zitto e ad 
asseritire, di quando m quando, con un 
cenno del capo. 

Un glorilo ì giornali portorono l'an
nunzio, chO;']a guerra ora stata dichia 
rata e che, iva breve, sì Sitrebbero cô  
minckUe la" cstiliià. Le discussioni in 
C... presero allora maggior calore di 
prima, ed incominciarono ad occu 
parsi di poliiica anche quelli, ohe, fino 
a quel punto, n'erano stati alieni. Con 
viene notare però che le discussioni 
non avvenivano mica in pubblico, Era 
troppa la paura, che avevano, di es 
sere tenuli d'occhio dy quidche nmico, 
troppo zehuite, del governo, per av
venturarsi ad einetlere la propria opi-
niune, qmmdo non foss'U'o stati tra 
amici e in luogo nppnruuo. 

Qih'Uo chii si nota Va dì quii lido in 
quando tv\ In mancanza improvvisa di 
([unlcuno dei giovaMi del p?cse. e siie 
ci;drnenti'! di.queili, ch'orano chiamati 
in que'giorni ulPuraìi. 

'^^c^^sa •r*.\ t 
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Alla notizia che ij la^e o tal' altro 
era fuggito, il parroco era solito escla
mare: Questi ragazzi hanno perduto,'' 
clecissinente, la testii ! Pe. tino di quelli, 
che potrebbero stare in pace a casa 
loro e lasciare che combattano gli altri 
vanno, non so per qual ghiriblz;^o, a 
multersi anch'essi in mezzo ni rischi. 
Io spero che mio nipote sarà un gio
vine di giudizio e non firà di tali cor
be/lerje.; 

A buon conto toglie scrivergli due 
righe, perchè alle volte non gli sidtì 
il ticchio. E gli scrisse davvero. Non 
ce n'tra però il bisogno, imperciocché 
l'altro non aveva la minima intenzione 
di farsi sbudellare pel bene della 
patria. 

Carlo, adiralo contro sé medesimo e 
contro tutti, aveva ormai deposto l'idea 
di allontanarsi da C... e, corno il con
sueto, passava in ozio le ore del giórno 
e spendeva quelle della sera al giuoco 
noli' osteria, ove sprecava quei pochi 
diinari, che Tomm,'iso, coi me'AZó di ung 
terza persona, gii passava pel giurna-
liero mautenimtnto, ai quali, non bastan
dogli ai vizii, era cóstì-èlto Sui^phre col 
debiti. 

Da parecchie sere, nell'osteria, ve-
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isasa 

lità più accentuata del partito, avoa 
fatto cadere la sua scelta sul De-
preiis,- nomo accettabile anche da 
qualcuno dei centri, è una uìaggio-
rauKa da non dispreizarsi, se il mi
nistero, come ne abbiamo Miir'm, sa-
di tenersela avvinta colla fermer/a 

„ei propositi, e con quel tatto, con 
quei riguardi, che sono dovuti ad un 
partito di cui si cerca V apjwg-gio. 

Prendiamo il voto di ieri conio un 
buon auguiio, e raccomandiamoci alla 
diligeuza dei deputati perchè lo no-
sti'O sperando non róstino deluso. B. 

l 

IL DISCORSO DEL TRONO 
E hk STAMPA 

Non tutti i gionudì sono egualmente 
soildisfatti dfìl discorao del tròno: non 
parliamo dei giornaU flelP opposizione. 
Prima ancora che d discorEo fosse eo 
nosciuto, noi supevsmo che questi lo a-
avrebbero in ogni modo cpn3Uivito;|j:!on 
queir acrimonia, con quel difetto di 

''misura/cìia si riscontrano sempre n«i 
•. ^ 1 . • . • : • • 

partiti presi. ' 
Vi sono però dei giorn;ìU anclie di 

,p»tte morìerata,!,quali, senza trovare 
il discorso cattivo, lo avrebbero desìds 
raio diverso. 

Così dice la Libertà, secondo la.quale 
il discorso tutto assieme non basta a 
so(klisfare chi lo ascolta « chi lo !egge. 

La Libertà crede i he noi italiani o per 
indole Oiper tradizione o per giovinezza 
sentiamo ancora il bisogno [ielle occasio* 
ni solenni dì una parola di conforto,'di 
lijiperanìia, dì sprone ; e cjnesta parola la 
/̂ i6fir(à non trova ne! discorso, come 

*non trova, ciò ché/del pari avrebbe de
siderato, un invito energico ad un,vlavoro 
efficace, quasi un grido di guerra per 
vincere le difficoltà cho minacciano. 

" La Libertà dica: 
, a 9 e- inganniamo,a partito, o il punto 

« debole d«l discorso della Corona è 
< che non risponde allo stato reale delle 
€:CQse, nò agli umori stessi della Ca-
t-mera. » . 

Non sì potrebbe dire in modo più 
chiaro che fu un discorso inutile; con 
lutto ciò la Libertà avea scritto più so
pra che nulla vi potrebbe essere cancel-

' lato senza danno. , 
Noi non sappiamo conciliare queste 

diverse espressioni nello stesso giudizio, 
tanto più che andando inanzi k Libertà 
dice '. 

f Ma anche fiosìpom^è, il discorso 
* può essere principio ad un efficace ed 

t utile sessione parlamentare. •» 
Vero è che malgrado le contrarie o-

opinioni il discorso ha detto né più né 
meno di quello che doveva dire: parlò 
soltanto di aff.iri, perchè ormai la po
litica dell'-Uìdia, dopo aver scioHo i 
problrml dell* indipendenza e delTunilà, 
deve occuparsi ùnicamente di racco 

k 
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Diva notata la prewenxa di un nuovo 
frequentatore. Era questi un disti [ito a-
gricoltore, uomo di molto ^enno, che 
Tommaso, da parecchi anni, teneva al 
suo stipendio, coli' incarico dì sorveglia
re i,lavori della campagna. Da che ahi. 
lava in paese non s'era veduto che 
qualche volta all'osterìa, e U vederlo 
ora, ogni sera, aveva destato la mera
vìglia e un ̂ o' eziandio ì cospetti di co
loro che vi bazzic*ivaiìo, Senopchè eĵ li 
seppe, b '̂n presto, rassicurare gU animi 
di tutù con la sua franchezza e con !a 
sua aisinyplttira ed era riuspito, un pò* 
per volta, ad entrare neU* altrui co aver-
suzione, ^cn so come passare la sera, 
aveva detto, ed ho pensato di venire 
un paio d'ore qui s,d animazzar la iioia. 
Quand' egli parlava si mostrava cosi 
calmo e assennato che tutti gli altri 
stavano zittì ad ascoltarlo. Aveva però 
la prudenza di npii contraddire mai a 
pertamente a nessuno, ragione per cui 
s'era fatt,ì amici, in poco tempo, tutti 
quelli dell' osteria. 

Continua 

glierne i benofizii sistemando una buo
na amministrazione. 

Benché popolo giovane, noi non cre
diamo di essere ancor* tanto bambini, 
di aver bisogno di una parol:* dì con
forto^ di speranza.^ di sprone per raggiun
gere la metfi, cui abbiamo diritto e do 
vere dì aspirare. Anzi l'epoca dtdle frasi 
ci sembra ehiusa, o lo dovrebb' essere 
assolutamente. Noi abbiamo troppo la 
coscienza di ciò che dobbiamo fare, e 
sentiamo troppo la necessità di fiirlo, 
perchè una parola di più o di meno val
ga per deciderci. É una coscienza figlia 
della necessità che s'impongono a tutti. 

Noi concludiamo colle parole dell' / 
talìei 

«Il linguaggio teniUo dal He fa onore 
ad una nazione eminentemente pratica 
come l'Italiana, e starnò certi eh' essa 
si chiamerà soddisfatta di sentirsi ren
dere giustizia del suo capo, 3 
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UN ALTRO DISCOESO 

. La Perseveranza dopo avor dedi
cato un articolo al discorso del Ro, 
scrive: 

Il discorso, che il Uè ha letto davanti 
alle Camere, dice quello che il Governo 
a' attende da esse : ma e' è un altro di-
s'orso cho il Ministero dovrà tenere in 
p*rt'colare a'deputati suoi. 

Diciamo' dovrà, giacché ci pare ne
cessario, guardato l'esito delle elezioni, 
che il ministero non s'illuda, e che dica 
chiaro, a quella che dovrà essere la sua 
maggioranza, quali siano gU'obbligiii, 
quali le condizioni a cui ha da soddi 
sfare perchè rimanga tale, e T aiuto suo 
sia veramente, quotidianamente efficace. 

La nuova Camera, quale è usciu\ 
dtUfì urne 1*8 ed il Iti di novembre 
non darà al Ministero una maggioranza 
di oltre sessanta voti. Anzi, soggettati 
a sejvero esame, codesti sessanta po
tranno anche scemare di un sette od otto; 
sicché è propriamente di una cinquan
tina di voli la maggioranza indiscutibile 
su cui il Ministero può con sicurezza 
contare. È quella, presso a poco, che noi 
avevamo giuilcato dovesfie essere fin 
d:!i pi'iraì giorni; ed è scarsa davvero. 
E più che scarsa, addirittura insuffi
ciente, se essn, fedele in questo alla a-
b ludi ni delle maggioranze-passate, non 
si mostrasse ultrifitt-mto diligfìnte quanto 
quelle lo ernno pòco. 
• ti Mmisté'ro, adunque, deve prima
mente poter contiire sull'intervento as
siduo dì tutti ì deputati di destra; e il 
Ministero hi diritto d'averne formale 
promessa. Quanto più la maggioranza è 
tenue, tanto più l'opposizione raddop-

I" 

pierà di sfarzi; e noi abbiamo già no
tato che codesti sftuzi saranno tanto 
più violenti, in quanto che essa no[i sarà 
punto tr;tttènui,a da nessuna considera' 
zinne di convenienza, di opportunità, sìa 
perche meno che mai potrebbe ora a-
splraro idi*ufficio di una opposizione a-
datta a prendere in m.;tno il Gtiverno, 
sia perchè qualcuno degli uomini di 
parte sua, che avevano maggior senso 
politico e qualche pratica piirlamenlare 
sono rimasti fuori delia Camera. 

Su questo punto il discarso del Mini
stero non poti'à riuscir lungo. G'ò che 
esso vuole dalla mfiggioranza è troppo 
evidente e ragionevole per sê  perchè 
ci possa esser luogo a dìsputa. Questa 
potrà nascere su di un altro argomento, 
rispetto al quale sarà pur necessario 
die Ministero e maggioranzii chiarisca
no bene i loro intenilìmemi. 

L'ordine secondo cui le diverse pro
poste di leggo dovranno cadere in di-
scus:;i<:ne deve esaere stabilito d'accordo 

•. • i l - ' -

fra il ministero e la maggioranza. L'ip^ 
portanza relativa di ciascuna di esse 
deve dt ter.Qiìnare il posto che nella se 
rie delle discussioni porlumentLU'i cia
scuna deve occupare. Non solo il nu
mero dei progetti di legge che già sap
piamo verranno presentati in questo 
primo tri;tto dì sessione, ci paiono molti 
già, cima paiono troppi, se il Ministero 
vuol metter cura a non seiupai'e in lun-

pò. D'altronde è chiaro che taluno dì 
questi progetti è destinato, accettato 0 
respìnto 0 modificato ohe fosse, ad e 
sercitare una infliienJ.a in altre delibe
razioni della Camera e d«l Ministero ; 
per (ìù! non è indiffr;rente il sapere 
prima 0 poi la conciusione a cui 6 ap 
prodato, 

E su dì un altro punto, più arduo, 
p;ùcompÌPS?io, Ministero e m'ìggioranza, 
a ni ni fi es f r a ti d'Mh es pe r i> nz a, f f 0 v r a n n 0 
p\ir mettersi in qmdcĥ ? accordo. Biso 
gna che ciascun deputato della mag
gioranza s'ppia, ed abbia ad oirni istante 
dhmim uìh mento, ch'egli U f}->rie di 
epsiì, e che, come è impose;! hi le chf. 
gli altri, su mnterie così diverse quali 
son quelle nell(i quali dovrà portare il 
suo voto, siyno in tutto del suo avviso, 
cosi egli non sua dell'avviso dogli al
tri onninamente^; sicché in effetto, se 
si vuol concludere, è neces^virio che 
ciascuno a ciascuno sa^ridchì una pnrte 
d(ll& sue idee particolari, se si voglion 
far prevalere le idee dì tuUi. Il detto 
del conte di Cavour, opportunamente 
ricordato ai suoi elettori eh Tirano dal 
ministro degli esleri, che non l>'Sogn.i 
mutare in grosse questioni delle quo 
stionì tenni, vale non meno, e forse più 
ancora, nella politica p^irlamentare. 

Se il modo, con cui procedono dì so 
Itto le discussiov.i nella Camers, rende 
ancor più necessario un accordo fra Mi
nistero e maggioranza rispetto a'pirti 
col ari di ciascuna legge, il modo con 
cui funzionano gli Uffici fIella Camera, 
rende nori'^rlèho hecfissarìo uh accordo 
fra Ministero e magdioranza circa la 
ciascun prò gretto consi'ierato nel suo 
comptèsart. Gli Uflìzi del il Camera sono 
così sLraii:un«nte composti, .sono così 
poco adirti ad esprimere la vera imma 
gine della maggi ora nz.ì, anche qf'ian lo 
sono de'ckpututi.d! Diistra che foi-niano 
la maggior. Rza drdlè Gomnnssloni e ri-
feriscono e concludono intofrio ai pro
getti dì legge, che tidora si è visto le 
conclusioni di queste sconfessate poì da 
quella; per cui ri Ministero iàt'Wóva ino 
pinatamente davanti a d ffleohà ianlo 
più atte a turbado quanto più aveva 
motivo di cpfdere i\\ «rrrvar in porto 
seiìza tempe??e. 

Certamt'nte un, Ministero può far que
stione di Giìbmettd d«)h acceilrixione di 
utìij'dhta proposta dì' legge, qiiVHdo re 
pnta necessario di farlo ; 'e similmepte 
una msggi'.ranza può dare occusiorie ad 
una crisi uìinisierìale: ma e l'uno e V 1 
tri» non si devono tigv.jre, qtui^i sê iza 
s:̂ perlo, d'improvviso, condotti M. un passo 
cosi grave, e trovr-rsi 0 trascinati a 
darjp, 0̂  costreiii — sb gettiti dalle con 
seguènze nfe" previste, ne volute. — a ri
trarsi, t̂ .tijo vare li per lì un mo;ìo.qual 
si sia per rattoppcvre lo sd)UJcio, 1, 

Questo, 89 guardinni'i la siuiazione 
ella nuova Camera, dovrà f s.̂ ere, presso 

a poco, il discorso che il Mmistero do
vrà tenere alla maggioranza. Esi-o deve 
esigere fatto subito, giacché'ìrbìsogno 
che hanno reciprocimienie dì intendtìriii 
tjon è tìiiito mfu così evidente. Che se 
dinanzi alla urgenza del bisogno si ar
rivasse ad ottenere che entri-sse nelle 
abitudini, nostre parliìmentari questa in̂  
tesa cHn'thiua, f<econda tra i Ministeri e 
la nugKiorjìnaa, che è rimi;sin fin q\n 
un desi (erio, qual cosa di hnono na 
rcbbe pur uscito dalle difficollà che ora 
ci si ail^cciano. > . 

ratrice di Mssia la quale soggiornerà 
a San Remo fino a Natale. 

Dopo Natale P imperatrice verrà a 
Firenze e a ftoma, ove passerà il ri
manente dell'inverno. 

Il sig. Aghemo ha rimesso ieri al 
signor barone di Uxkidl una lettera 
autografa del Uè per S. M. rimperatrice. 

{Libertà) 
MESSINA, 24. — Sono giunte notizie 

di altri disastri. 
È alTondtito il legno amburghese Jii-

stilie, che ha perso quattro uomini. 
Nella rada dì Reggio si è anche per

duto un cavafondo italiano : e sullo 
stesso litorale cinque altri legni nostri 
a nome SA» Francesco, Gaetanìnot Ca
terina, San Pietro e Mosò, ebbero la 

M̂ TTii nr/rii^riìiMiaiaigjaay 

stossa sorte. (Fanfaila) 
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Scrivono da Bf*rlino. 
Corre voce nelU^ stampa estera che 

il governo te-'esco prenda a Roma tutti 
i provvedinKrnti onde esercitai re una in 
flucnza decisiva nella prossima elezione 
papale. Segnalasi siccome candidato e-
veittuale del governo tedesco i! cardi
nale llohenlohe, d cui primo compito 
coisistercbbe in comporre amica Unente 
il co; tì'tto esistenti tra la curia e l'im
pero tadtisco. Secondo uncorrispondoute 
dePa Elberfelder Zcitmg queste voci 
sono afflitto insussistenti. Il governo te
desco si asterrà da ogni ìngerenz 1 nel 
re]t?zione pa;'ale e uaturalmente' non 
proporrà slcun candidato. Compiuta che 
aia l'elezione d'un papa il governo te 
desco non può far altro, cume già di 
chiaro un' altra volt'* il i)rìncipe Bismark, 
se non esaminfjre re sia .-̂ tata P.'gitliina-
rnente eseguita, di modo che P eletto 
sia autorizzato ad e.serc}tare in Cernia-
nia ì diritti che spettano ad un paese 
legale. 

ESTERE 

FRÀNCIA, 21. — Al Congresso catto
lico di Lilla, il relatore tlichiaro che 
\* Enciclica e il Sillabo sono V avvenire 
della società moderna. 

GERMANIA, 20. — Il cappellano Arndt 
dì Filchne è stato oggi condannato a 
3 mesi dì carcere, per ripetute trasgres
sioni delle leggi di maggio. 

SPAGNA, 18. — La Iberia scrive: 
« Si trova a Madrid il generale Ba-

zaioe. Quantunque sìa stato detto che 
'il governo spagnuolo pensava fiirgU un 
posto nell'esercito per combattere il 
carlismo, non crediamo tuttiivia che 
tiìJe voce abbia fondamento. La Spagna 
che offre ospitalità generosa a lutti gli 
emigrati sempre che non vogliono tur
bar la tranquillità dì un p?,ese vicino, 
non può concedere il comando dei suoi 
soldati a generali stranieri. » 

lNGniLTElUlA,i8.™Lo Standard ptib-
blica un artìcoleito pieno di miilumore 
contro la giustifica^jjone pubblicata dal 
Times rispetto ad una frase del discorso 
del signor Dìsr:?.eU al banchetto del 
lord Mayor. 

Si vede chiaro che lo Stciìidiif^ ^ ?f*' 
noiato della soverchia condiscendenza 
dimostrala verso la Germania, 0 anche 
ver.̂ o il principe di Bismark. Esso re
clama-l'antico diritto inglese dì parlare 
alla bella libera senza inquietarsi troppo 
di ciò che possono pensare le Corti 0 ì 
governi es(eri. 

— 10, La polemica scuscìtata dall'o
puscolo del Gladstone continua. Tre let
te l'e nel Times, evidentemente scritte 
da cattolici, combattono l'asserzione di 
monsignor Manning: che ì Decreti va 
ticanì non hanno scetnato né punto né 
poco i doveri dei cittadini verso lo 
StiUo. Una di qiu^ste lettere finisce così: 
Una prova vera della lealtà dei cattolici 
inglesi sì avrebbe, quando scopiasse 
una guerra continentale, provocata dal 
tentativo di uno 0 più paesi di forzare 
Piiaiìa a restituire al Papa gli Stati 
della Chiesa. Se noi prendessimo parte 
attiva coirli Itahani in questa guerra, 
quale sarebbe, secondo monsignor Man-' 
ning, il dovere degli uftlcìidi e dei suì-
dati? 
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glie sessioni se è la Camera a un tem- San Remo, ove riceverà S. M. L'impe 

t ì(()]\IA, 25. - Il sìg. barone d'UxkuU, 
ministro pienipo^enziiìrio di Pius.iia presso 
ti governo dei Re, partirà domani per 

ljyGt0fzfilf.a {JfiCicihiei^^L novembre 
coiti tiene: 

R. decreto 29 ottobre che approva il 
Regolamento por la esecuzione della 
legge sulle norme di contabilità per la 
amministrazione del fondo per il culto. 

R: decreto 1 novembre che determina 
gli uffici e le autorità isolate dipendenti 
dal ministero di agricoltura, industria 
e commercio ammessi a far uso dei 
francobolli di Stato per raffronciitura 
delle corrispondenze ultlciuli.i 

R decreto 1 novembre che ammette 
l'amministrazione centrale dal:ministero 
degli affari esteri a far uso dei francobolli 
e delle cartoline postali di Stato per le 
corrispondenze ufticiali. • 

B.. dtcì'eto 1 novembre che determina 
quali sono gli ufTixi e le autorità isolate 
dipendenti dal min stero delle Anan.zo, 
che sono ummessi a far uso dei franco-

I l \ i 

bolh d- Slato \w,v la francatura delle cor 
rispondenze (dlìciali. 

mumm ?AEIE 
Wr^mm^nmiin^n 

igtibaUivAieuftì presso il R. Tribu» 
naie,Correzionale di Padova: 

2*? nov. Sezione piima, Contro Renelle 
Bartolommeo per contravvenzione dì 
corsa veloce e oltraggi alle guardie 
(ciif. avv. Boninf); contro Dainese An
tonio per furto ; contro Pigato Giuseppe, 
Pigatò Angelo, Rosa Domenico per fe
rimento. Dif. avv. Peterlìn. 

Sezione seconda. Contro ZarameU;̂  Giu
seppi*, Poncia Antonio, Bnrtohnnin Do-
menico e Bortobmìn Fdippo per fori* 
mento (dif, avv. Soranzo pei due primi; 
pegli altri due : avv. Giavedoni ; contro 
Gosparìni Annunziala per ingiurie (dif. 
avv. Maggìoni). 

Processo ìllacola - Silvciiirl. — 
Sappiamo che la Corte d' Appello nolla 
udienza dì ieri, 2S novembre, si è oc
cupata del ricorso in.sìnuaio in questa 
causa dal Pubblico Ministero, contro la 
sentenza dì non farsi luogo a procedi* 
mento 12 soUembre p. p. del Tribunale 
Correzionale dì Venezia. 

La Corte d'App-ello confermava la de
cisione f;i vere vele del primo g'udì^io, 
accompngnando il motivato ùnìh sen
tenza dì espressioni lusinghiere pel si
gnor Ettore co. Macola. 

Tfruclnlo per ^ìì ^Kplrantt 
m«<'stirl. — fi R, Provveditore defili 
studi ha pubblicato il soguenle: ' 

Per conveniente norma agli aspiranti 
allo msGgnnmento eMn^entare si avver
te cho coli' .irt'colo 2,; d̂ l R. decreto 
13 settembre 1874 si stfihilìsce che il 
tirocìnio prescritto dall' finicnlo 42 d°l 
Re^olfmento 9 novembre Ì9(M da frirsi 
per un anno in una scuola pubblica e* 
Irmentiare, debba ora aver lun^o prima 
delP esame di pntente, modificandosi in 
qnesta parte il citato Regolamento se
condo il qunle il tirocinio dovei aver 
Juf̂ ero dopo il defto esan^e. 

lercio gli aSiìirantì maestri e le aspi* 
ranti moesire che non sono allievi dì 
scuole normali 0 magistrali regohiri (do
vranno indicare flh d' ora al R. Jsrjet-
iovet scolastico del risppìt"vocircnnfi[;ìfio, 
la scuola eìemenlarp in cui ìntindono 
dì far il tirocinio, fififì̂ chò possano aver 
diritto al certificato di tirocinio da ri
lasciarsi dal R, ispettore stê Rso per cpr' 
ffidare 1* istanza d'ammissione all'esame 
di patente. 

Padova, 21 novembre 1874. 
li R. provveditore 

Lepofa 
^teiiojsrrafla.—Il sig. Sindaco avvisa'. 

La prima Società stenogrnf^ci italiana 
qui residente, continuando la nobile e 
generosa opera iniziai?! da parecchi anni 
riapre la scuola pubblica e ĝ f̂ tnMa di 
stenogrfifìa, secondo il Sìstema Gabel 
sbsrqer Noe. 

Quest'anno saranno tenuti due corsi 
nell'uno dei quali il sistemi sur? svolto 
in qumdic! lezioni, allo scopo di acce
lerare la via a quei cit,tpdìnì che aves
sero d'uopo di servirsi al più presto 
d?ll'arte slenografica, e nell'altro corso 
lo svolgimento del sistema seguirà in 
un numero maggiore dì lezioni. nelP in
tendimento di avviare gli allievi a poter 
essere approvati come Mfiestri. 

Le Inscrizioni avranno luogo nel lo* 
ciìle della Società, via Falcone n. l^Ot 
I piano, nei giorni 20 e 30 corrente 
dalle oi*e 1 alle g poni, e le lezioni 
cominci eranno col primo dicembre p. v. 
alle 7 pomeridiane. 

La' litilUà somma che deriva dalla 
conoscenza di questa rfi pi dissima forma 
di scrittura, è cosi manifesta, che di
spensa da ogni raccomandazione ai cit-

ì ladini, perchè traggano pvod'.ia dalle 
zelnntì prestazioni della benemerita So-* 
cietà. 

Cii t i r a n n o . — Nella ^storia pub
blicata ultimamente dui sig. M.jrqia'St 
col titolo Là Franco <ìt VEurope -phUanl 
le siècjo de Paris, si legge la lettera se
guente:, •; • . .1 

Caprera, 6 selfemìrre. 
«A! sig. Schon, ^ Stoccolma, l̂ r̂ m-

• ce=5Ì, scandinavi, tedeschi lutti sono 
« miei friUelli. Se ho desid«r.Uo il trionfo 
a. (ì^eile nrmi prussiane^ il nìio u;\i io mo-
uivo è stato il desiderio ardenujdì ve-
cder la cadut'i del più esecrabile ti' 
« ranno dei tempi moderni. 

'« G.MUHAt.m. » 
Siccome il tiranno cui'nlluie G^n 

baldi ò Napoleone llI,,qu*dcuno, per va 
l 
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rìcth dì g«stij che sì ritiene concessa in 
qnest* epoca di \ibftri sensi, ha eàlernalo 
jnv{CQ l'iìrdènte bpattìEi cĥ ì ogni sô có!o 
potasse vantare un iii^anno esecrabile 
còtirié il mìirtìre di Ghitilehiim. '• ' 

Pjcc.tto ohe non vi f̂ i>rebbarf> alire I-
4ali<. da far libere e indipendenti 1 

Colle^g^l» ,<11 .^.Alcaihó (Sinilia) "--
L'esrdeputato pastiglia lia,dirotto al 

SimiiKìo dì AÛ amoi in rìspost'» a una 
letK.ra di lui, il seguente rìisparcio te
l e g r a f i c o . ; : • -̂  ••'•' :>^ . r- • ' . .'• t • 

Wnx rinun?.in ni Collegi o sii) or,} e sf?m-
' pre. Cotifermoìi rompon io ogni vfilazinne 
col Collegio. U fìulerò altri telcgriìmmì 
0 lettere di costà. Duolmi, ma mia di
gnità morale sovrastia a timo, 

; .. C/VS'liGLlA.. 
ri . • 

l lc rc «iella lc$̂ li4[»a <r onoro, ^.Jii 
mii-istro dell'istruzionc pubblica in Fran
cia ha diretto al signor. Deperet, rnae-
sto a Pierre Hidlìcre, la seguente lettera 
in' n̂i gli comunica la nomina a cstva-
Jiere dellu Legion d'onore, 

Jlcco la letterii: 
t Parìg), il) nov. 

t Signor miìeslrOy 
» Sono felice di annunt:iarvi che, con 

deoreio in dnta dA 14 novembre 1874, 
siete Siato nomìnijto, su mia proposta, 
eaMii'cre ntjrOrdine ncizionaie dellu l̂ e-
gion d'onore. 

« Instllutoie da oltre 40 anni nel Co-
I 

nume di Pierrelìuffiere, Buccedu.o in 
qu.?sto posio a voriti'o padcej che 1' aveva 
egli vure conservato durante treni'anni, 

• avete caputo, come lui, ntdle vostre mo
delle jonzioni, meritarvi ìa stima e la 
siiapatja di tutti, 

4 Mi felicito di poter onorare nella 
vostra persona, il corpo si labori'̂ so e 
btiitmerito dei nostri maesìri primari. 

• •'•. « Camont. * 
(S|)««lSxlouc p o l a r e i n g l e s e , — 

' M governo inglese, ha informato sif 
.Winry Rawlinson, pr^sìtlente della So 
|:detà geografica, della sù̂ i intenzione di 
.rinvun'p^ una nuova spedt/.ione pohire. 
• hi\ Vittcra dì Off; , , 

10, Bonning Street, WhiiehaHAI noi). 
Mio ciirò signor Enncò T\"a\v1inson ! Il 

gtiverno di S. M. ha rifliittuto silile prò-
piî te fotte f̂a tei in noriiB del Cori-iglio 
dilla U. Società geografica, del Consì-
glio néìla ììoyal Sociefij^ della British 
Jssocuiffou, e di idlre emincnli ^cor 
p3ro7Jòm sciéntifi'he ih favore di una 
nuova spedizione sotto \\ dirc/ìone del 
'pvértio per l'espio fazióne di Ila regione 
del polo seltenirlorìale, ed ho {'onore dì 
ir!fprm3rìa,ctie ìTgovèfiio "di S. M., dopo 
un̂ iCC'aratn Indagine del mQtivi esposti 
d'nnò simile spedizit'he, dei Vantaggi 
soicniifìci dà ritrarne, delle sue proha-
biìità di riuscits^ come Itiniportiinza di 
incv'raggir-re quello si'iritò (i[ inarìttìma 
ii'lraprer.dt'nzn ohe ha sempre .segnalato 
ii pepolo inglese, ha decìso di non per
di' re (( 1 eun t• raÙO per^ organiĵ zare nn a 

- = 1 ^ -"-ìli- ^ 1 

11-* ^"^ . - H 
* / : 
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La fàìtnigUa dd r-òto piamo €Am.<i 
1KT1<$ ringrazia ì parentî  gU amici e 
conoacdhtl tiUtij che presero così vita 
parta ài loro intenso doloro, per la im
matura perdita del carissimo estinto. 
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H. OSSERVATORIO ASTROT '̂OMICO 
B 'PAbOYA, I 
..ì27uoveilitrd' ' , ' 

. A mezzodì'véro dì Padova 
Tom pò med. di Padova oro i i m.47 s. ^̂ 7,9 
Tempo v:.tìd. dì ttoina oro H m. fìO s.l5 0 

Osservazioni ''leìeoìrótogichr • 
eseguite all'aitez?.a di m. 17 dal suolo e di 

m. 30.7 dal livello meiiio del mare • 

f¥'-
•* j 
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.•Ì?pr»fJ, 2Ei novembre 1874-. 

•. q CAMERA DEI DEPUTATI 
•' ' ̂  ' • - . {Agenzia Stefani) -̂ . • 

Nomina del seggio presi
denziale. ' :̂. ' " 

r J i l U • 

i I. . : : ^ i - . , 
•:k 

• 4 I . * 

Z& Bì ^^venilire 

1 * •' 

7(]0,9;7o9,] 
0 8| •' 3 ^ 

a.08, ^.03 
71 l 46 

Dir. e for. del vento 'NNEiNO 2 
Stato del cielo. . . 

Barora, a 0^—mill. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 

fc • • 'I—ri • 1 . ^ I • 
T , ; * ^ , ^ 

Ore 
9 ani. 

Ore 
3 p. 

Ore 
9 p. 

ser. ser. 

t9,7 
0°7 

58 
NNCi 
ser. 

Ha mezzodì dei 25 al mezzodì de! 96 
Temperatura mas-sima = -i- 3 7t 

» minima := — 3 ,5 
,•* L ^.\-

Van^&xim. 23. -- Uendita it. 74 Tò 74.80, 
I 'l(t franchi 22.1() 22. Ib. 

'ilWàs^/iij. - Rendita it, 74.70 74.8S. 
}/}{} frinichi 22.14 22.15. 
Sete. Aflari stentati: prezzi deboli 

IilQiae,24.—Scfe. Mercato poco tittivo: 
qniil'ho i-ftire nelle asiàtiche. 

MarMl^'iia, 24. — Grani. Prezzi sta 
zìooari. 

- f a f c i - ^ • 11 B . ^ ^ . ^ ^ i-H- I I I — • 

SPETTACOLI 
T K A T I Ì U 4iiÌAuaiiAi,ni.. -^ La drani-

mntìca compa,'?n!a C. sii ini Bì:ig;̂ ì Rosii 
rap()resenta : La signora delle Carnelie^ 
di A. Dumas; e la iursa: Un dente sotto 
iiiirii AT, - Ore 8, 

•.H>- P K • I 

ULTIME NOTIZIE 

Parli; me ola 
M 

!HJ .2 0 

CAMEU\ DEI DEPUTATI 
^ ' ^ , 11 I 

3edufa di 25 ??otJfm fi re-
Si procede alla votazione per 

la elezione dei Presidente defi
nitivo. 

Votarvti 411. 
Maggioranza 206. 
Blanchcri ebbe voti 236, De

preti ^ voti 172. 
Maggioran;?a a favore del Mi

nistero séSsaniaqiiatiro. 
^ — ^ v ••<•>-if: 

Presidouxa BmciiKRL 

Bpllqtiànp .tiel mvm 24* >̂  : .'•-. i. 
40 antiììh - É decìso: la Sinistra 

vuole a tgni costo farsi infliggere una 
Bconfìtta rovinosa da un avversario che 
vorrebbe- rispijrmiarglhda e, sfugge il 
combattimento, ler l'altro essa tenne a.du 
nanza. nelle sale dell' associazione prò 
gressistu; contati i pregtmti, ne maac;mo 
49 a costituire la magg oranza, ragione 
per cui ci fu chi propose di chiedere 
che reiezione de! presidente fosso rin
viata a ô ĝi speranilo nell* arrivo de' 
sufti pnrtìgi11n i della Sicilia,^ - , 

A sera tarda gìucse un dispaccio che 
annunidava, quaimsnto il vaporo di Pa
lermo fosse ghinto * ì!̂ apali; e ieri niat 
tina, anche i siciliani, u-Uioe quelli della 
provincia di^tìssina erano arrivati. Dun
que batt;'glia? Ve lo saprò diro più 

I 

lardi. 7 
12 merid. — Ilo fatto un giro di scoperta 

nei snliti convegni. Snìle bocche, degli 
onorevoli deils Smiàtra correva con 
moli,a insistenza il nome dell'un. Man 
Cini: i meridionali tendono a regiona^ 
lizznre onche la presidenza della Camera. 
K Cairoli? E Defireiis'? Midi ! Ci vogliono 
ancora' due ore e in due ore chissà che 
non riescano a mettersi d'accorilo ? 

1 poni. ^ S' avviano a Montecitorio: 
le duo parti sono nssai numerose: a 
occhio, tirando le somme complessive, 
io li direi si meno 400, l̂ el numero 1 

Ma intanto la Sinistra ha avute già 
due d'ecezìonì. Conlava sul deputato De 
Zecbi, succeduto a Napoli nel collegio 
deiràvvócatA al generale d'A vaia, come 
sopra un voto sicu''o alla sua causa. E 
inveéei... t*ovm'ó duca di S.m Binato ! 
Favorendone il trionfo s'è scaldata nel 
seno una Viperai. Il OD Zerbì s'è chii-
rito Ontro Destro'. 

:E il baròn'̂  de Hènzis, il deputato dì 
Capna? I G;iorn-di del mQxzogiorno rnen;i' 
vario grande vànipò dr,l fiuto che la Cam 
pania avea dati i suoi deputrtti tnUÌ .ilia 
SinistiÊ à. Be:d.o Mingh'iti.i se la Sinistra 
fosse lutla di bMoni di Renrial 

E questo non' sono h sole decexioni 
che il d{!Sliito Ì3 serba. 

2 poin. •-" Apertura dilla sedata.La
sciamoli (tìscutere. 

3 pom. La S^histn ha avuto bunn 
giutico. L'ufficio provvisorio della Ci* 
mera delib'irò clu; reiezione del pfési-
dente sia aggìornatiì a quf̂ '̂t oggi. Dun
que arrìverL^rci- M.( vi pare cho- sì co-

Dallo scrutìnio fiusoirono eìetlì vico 
rpQsìt^miXt Viroli Còli 228 votî *|?rtr%co 

'con 218, Resiùtt(eon .2ÌS e tìn«ro<|onato 
cori tm. . •'-OJ:--'f r - • "•= '-^ •"'-- 1 ' 

CniroH riportò 147 vóti, Djsanctis 145, 
Nicofera 13o, Ferrara 134. 

A qneslii'i furono eletti P^rronne di 
San Marmo con 22() Voti 6 Còdroììcfii 
coti 210. 

Sei sono i pegreisrì che raggiunsero 
il mfmei 0 voluto jicr essere sletti, e sono: 
Massari con 246 voli, Tenca con 232, 
Lomonaco con 219, fìacceUi Auijusto con 
210, Quartieri con 205: prò ceder assi al 
ballottaggio fra Lacava ch'ebbe 17G 
voti e Fissavini che n' ebbe 175. Favini 
ebbe 104 voti e Gravina 155: i votanti 
erano 394.. • 

che le bande carliste ai raccolgmo no
ve! lameiUe. Dan Alfonso e Oarregiiray 
furono richiamati da Don Carlos. 

Il discorso della Corona di Vittorio 
Emanur;le ha fatto buona impressiono 
nei ritrovi polìtici e diplomatici tìl qui 
stiinte r allermazione doliti buone reie
zioni colle gran lì potenze, • 

/ ., ' •..-'. ,f . • BedinOi 24. 
Doibrii'k dichiarò i<̂ n al Consìglio 

foderale, dietro interpellanza dell' inea-
i*ièbto s:ìssone, sui contegno del governo 
ini penale, dì front'i alla dom-Anda (l\ma 
Bmca imnerjales fatta dalla Comìnissipne 
sulla 1̂  era:© bancaria, che la Cancelleria no 

:;;':.r",; 7"7::::r3!:i '.ij^li^'M^^iJjias:^:^^}^ 

1̂  t.stratto, dai giornali esier 1 

Si procede alle votazioni per la no
mina dei q'iatt.ro Vice Presidenti, di otto 
segretarii e di due questori. 

Estragg nsi ira commissioni di .-i-cru-
!8*-̂ '̂̂ ''̂ '̂ .̂  ''•^^^^^'^ *̂1'*'' ^^ '̂P^ sopraciti.to. I; tiduri, a cui si rimettono le sdiede pelli 
É i ' V ' T ' f ' % j ' ' ' m di'chinro, suo devQtj.§simfi. 

' P, 7)ìsrrtoft, 

1 -. 

. .. JìoUeìlbìo (hi IK 
Nnmte, -- y-̂ ^ohi n. 1 , Femmine n. 3. 

Malrimoìii. — Zum Antonio, bracciante, 
'.^'^vh\ con T'̂ niiiio Maria, brace in te, 
nnMe entriimbi di Moyità, : 

Ben din Sante^ fiit^aiunlo. celibe, con 
Tomolo Colomba fìitaìuolaj nubile, en 
livimbi dell'Arcelln. - ". 'j 
_ Lgoni Lu'f?i, garxpne caffeUiere, ce-

iìfî , Con Capjillì Filomena, nindist;s, nu-
li'l'\.entrambi di Padova,' •• •.••' '• 
-Uor'i. — nordin-Liìnda Chiara*, fu 
Pifitro, d\'ìnnì 55, casfilìnga, coniugata' 
(il l\ìCÌOVfl- V • '* 

• • • I 

Sartori Eugenia fu Luigi, d'anni 49, 
civile, niibile di Padova. 

•nonelthò del '^y, • • . --
- ^^^seilo. — M'̂ ^̂ hf n. 0, fohimrtè h. 3. 

imovi. — MontEi2rn'"ln dpito Carta 

spoglio. 
Si scioglie la seduta.; ' ••'• 

.- • .• ' 'A0nsìa Stefani^ 
i '= - - i i 11 . i . _ . < . . . . ^ -L * » i l • * 

È arrivata jn Roma S. E. R. Mon 
signor Manning Afcivê 'CòVò di AYest-
minster. ' - - '• " ' •' • 

Egli ha preso alloggio al Collegio 
Inglese a Monserrato. • • 

iVocc della Ver il a) 
tiF'^Mf'Mit^-^ . i-i -ri^ t'x.\*)^ 1 î PWU". 

lioma, 25, ore 2 35 poni. 

^ 

6!̂ ft?uio. pizzicagnolo, ceMbe, di Druse 
P̂ fìnri, con Mìnozzi Clementina pn?!sìdente, 
Î nbiVp, rìi Marìdrin. , ; 
... T irei li m-' rchese FranroBco. pn f̂̂ idente, 
efHhp, di P.M'mi,' con Piovane cor)te=isa 
ĥ>''î ^ possidt̂ nie, nuhìlp, di Padova. 

- ^forfi .^. pì;iCf>ii Girglimo (LI Girola
mo, d'anni Si, o?tc, conìngfitn, dì Pa-
dOV«. : • 

Rrnìpi-n Giovanni dì Pietro dì giorni 
•i7, (ii Piìdnva. 

ll-mpazzo f-iìcAia Gorìn Otacorno dì 
Sante, d'anni 17, villico, di Vigonza. 

I candidali deìla destra pel seggio 
definitivo della Camera sono,i seguenti: 

Per la presidenza: lìiancheri. 
Per ince-presidenii: Piroli, Muurogo 

nato, IJaracco e Chiavcs, ' 
Per^^egretari', Massciri, Tcnca, Lo Mo

naco, B:icelli Augusto e Quartieri. 
Psr quosiori : PerronOj Codronchi. 

f̂̂  li numev'o totale d;-ì dfpututi giunti 
à Roma, ascende liiiuris a 4S2. 

ÌÌOitiit, Sri, ore .1 pom. 
I cLuididatì detropposìzione pel seggio 

dcfiuivij della Carnei a sano : 
Per la presidenza: iìt'jiret's. 
Per vice-prcsidciìd: Ferrara, De San-

ctis, Nicotcra, Cidroli. 
Per segretari : Lacava, Cesare, Farìnì, 

Gravina, Pissavini, Musf̂ i, V>i Bl/sio, Bilìi, 
Per questori: San Ducato e Tamaio. 

mi nei bene, cominciando i^ddirilura a 
• • ' : i i • 

pe relè re ìl p; imo gloraa ? i L F. 

. . . . . / . • « j ^ • • - . - - * . * * • 
^tfr%atMtf,m ^ rrorr: 
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Gràyìssnnì disordiìù furono svohiti 
notta Pt'ofiim urbana ili Bologna. 

La ('raz$^§^ delV J^Jm-ilia d'ogt^i, 
2(>, Roriti): 

Circa T ciépUìraliili fatti scoperti alla 
nof.tra Pi'eiura urbana, passiamo nel 'no 
do più po5uÌvo co'ìformiU'e la notizia 
data Ieri, è per un dovuto riguardo a 
srirtiltri impiegaci di queìl'uffleio, pnb-
bliL-hlamo qui ì nòirii degli arrestati, 
che sono: C^ndelìoro Carnevale vice-
cnncidlierei Valeiilino Morinì alunno; 
Luigi Mtda e Guidi Gustavo, uscieri. Il 
canci'lliere fn clT}tlìvliiii"nnlé sò,-=ptìso. 

Le irregoljriià di cui trattasi som 
bruno iVì vecchia dat;.», e rigu'.rdahò 
per la in agi; io r parte verbali di pigne-
riunef't! che diconsì alterati. 

Neda seduta de! 24 del Heichstiig di 
Ber.ino vennero in discussione le nuove 
leggi giudiziarie dell'Impero. 11 ministro 
di giustizia Lonchardt incominciò la di 
scussione facendo uno schizzo dell» legge 
sud' ordinamento giUiliziario, dove do
vevano mantenergli i'iionflni fìssati dalla 
costituzione deh' Impero. Uaccomandò 
tutte le leggi ^n'ndiziarie che formano 
uo sistema solidnrViènté eòivrdinato, e 
metie in rilievo che lo stabilimento di 
quei projrctti appartiene ai compiti più 
gravi del hi legiàiazione, è la loro di-
srusf̂ ione esige la massima attenzione 
de! Reichstag, Le leggi non sono com 
piute, né contengono il meglio poesdiile, 
poiché si d(V(Uitì tener calcolo di al<;unì 
importanti fjiitori; ma il Parlamento non 
può gu;ìstare il bene pel meglio e deve 
aver pazienza; solamente cosi può spe
rarsi nella rìuscifj della grande opera. 

Il ministro di gniatizia del Wùriem-
berg, di Miltnacht, parta suirordinanxa 
di procedura penale; il ministro dì giu
stizia bavarese Fiiuslle dell' ordinainza 
sul processo civile. Sperano ambedue 
nell'accordo, e raccomandano radozione 
dei progetti ral':itivi. ' 

Lasker critico le singole leggi,dichiara 
che la legga suirordin*mento giudizia
rio può m̂ 'Uo di tutte ticcettarsi, trova 
mancante la de^idenìbile unità delle leggi 
giu'lizìarie dell'Impero, «le!lo studio del 
diritto, e degli esami giuridici, dichiara 
come urgenten ente necessaria ìa pub-
blicaziono d' nn̂ i legge BU^U avvocati, 
e chiede In più ìdìniitata pubblicità qunle 
garanzia della vita g'uri dica. Il compito 
precìpuo del ParUimento è di introdurre 
nella legge dell'Inipero il meglio delle 
kggi dei'singoli Stati. 

, Lonchardt rìsnonde che l'oriiinamento 
gìudizinrio presentato non dà die delle 
norme fondamentnti; che secondo la 
costituzione il Parlamento non è com
patente a regolare completamente l'or 
din.'unento giù iiziario, • 
• Sehuhvrze si riimm-rica che sia stato 
soppresso lo scabinato. 

Wind\ìmrst riconosce come giuste in 
m le osservazioni di LOSÌUT, ma si 
eprime contro le medesime, perchè con
ducono i\\Vunità dotto ^tato, e dichiara 
che la sede del supremo Tribunale del-
rimpero non può «̂ ssere nella se:de delle 
più atte autorità imperiali. 

Lu Ciìmera in s* guito dfilibera di iig-
ginrnars!. La propsimn seduta è merco^ 
ledi, ed è al Tordi ne del giorno la con
tinuazione di questa discussione. 

imperiale ha iidavdatò delle trattative 
cotta Prussia pella trasformazione d«l!a 
Banca. Egli sperava nei prossimi giorni 
dì potei*'dare,inforiiiìzioni ulteriori,' e 
deisidWava che \ governi svihippAssevo 
ihìaVi to' l̂ " qlia BIto ne. ^ In ŝ ìgir to ad 
un (li.Scorso' del ministrò di giu f̂-ixia 
bavaldese ì membri del Córìsìgh'o fé le-
ra!e colPalzarsV dii seggi elpfe#^ro U 
loro riconoscenza ai gpycrtjò imperiale 
per la coucUiijslone dd t aitato postale 
«V, . . . . J . , -, •(! J.:| .'yt II , , . I '\ , ' ' 1 . . , ) J P » , ^ " ^ j - | : 

di Itcrna. • ̂  . ' • 
Le l'ichlest*^ dclT anslocrrzìa e dei 

dipl«in^iicL„per vigliòiu del .py^cesso 
Arnim sono così nuinerose, 6tìb non 
potranno Qssere soddisfatte chfj ìifi pie-
eolissima parte. . 

P**Ì I^P"*f l«*L I I I P P I P ' 1 * * * 

ITLTrMT. D I S P A C G l ;, 
{Anemia, Stefani) 
r " •' I • '. • , t 

i„ I I I ' • ' 

li-i i 

ry Pili (férthRizione tlKll'affaTe <̂ i A™™, 
•uso^pm. in seguilo # intervento del 

ri -nrf " - n r t " ai ji^rt j ima-i"" T " ' " - -^ 

im 

, ^ b * - - . - F ^ . - - 1 . - * l * t ! , 

fc La scvntànìo por compTotaro iì sog
lio présidcnzialo della Oainoraò riu
scito favoroYolissimoai candidali dolla 
destra, cune si vodc dal dispaccio, 
cl̂ G «jvà sotto pubblici li amo. 

Por.ìilssima dUroroiiza iti _ mona si 
riscontra fra il. luiinoro dei votanti 
di ioti per la nomina del Prosidcute 
0 qu' ilo par la noìiiina dello altro 
carich e. r 

La iiiag^norauza conservò lo stesso 
prnpor/Anui. 

I f f l t a W ^ rtMMuaiC 

* ,; Parigi, 24. 
Tutte le città^ salvo setto pitco 

portanti, elessero consiglieri municipali 
repubhHcani. Di 3̂ 500 comuni di, cam
pagna più della, metà elessoro pure re
pubblicani, le altre elezioni hanno ea-

..... ^, 

ridtcìre locale, 
f hiers viene oggi niartedi a Parigi, 

e dolìiani digg à hu Uiogo un' adananza 
del ire gruppi di sinistra 

Lurcy è atteso mercult'dl da Frohsdorf 
colle istruzioni di Chamborrl e giovedì 

I " r i ' "• • •"• :• - j . i.. 

e venerdì avi'cbbtiro luogo delle nunio-
ni diu deputati realisti. 

L'ambasceriaspagiuKììa ricevette no 

PMVGl, 2^- —11 discordo, del Uè d'I^ 
talia produsse a,IPiìrigì eccellente uiì-
pre-sìone.- • ' • r :-. - . ! 

d,>tt(̂  dal disco'̂ so del lU d'Itaha fu 
buonissima; i gìornaU ne fjuno frantii 

Lo smmi^rdha da Berlino: 
11 nr-cesso contro d corrispondente 

del D;:% r .Hr .p^p; j i ;;;fì^ 

fu so =?peso, 
Foreign office, • _ . 

PARIGI, 25. - Lnmperntrìce dt Rus-
4a ripnntrS soUanlo lunedì P nìarlffdt. 

ALGEUI, VS. - Le voci "h^^egm in 
AUrerìa de-iragitazione sono .iffljMfìlmente 
smentite. ' . , ' , ' • ^:.;^ 

In ne*oiuna parte vi e alcun inaiXEO 
dell'ngìt;ìzione: non fu fatto alcun arre-
alo di capi algerini. '; , „ ' . . ; -, 

T rirngìati M irocchim e Tumsmi fu
rono di.4rmati; alcuni,rUòrnarftno alle 
l o r o C i ì ^ p * ^ ì "-^•- ' *' " 

La voce della cessione di un porta 
Marocchif̂ o alla Germania è smenuta. 

PARIGI, 25. - Cfcmwfrt Dnvermy 
venne r-ondnnmilo a due anni d< car
cero 0 500 lira dì multa. Tre altri com
plici furono egualmente conriannau. 

BERI INO. 25, ~- Il Reìch^tag rinviò 
il progetTtì eli org.ni7/azione giudiziaria 
ad una Commissione. , . 

Dur^ntP 'a discussione \\ mmistro di 
irìn ì̂tizia di Btwìera disse che il no-
verno B,ivarese si pronnnciò a Livore 
d>d1r. creazione dì un Trdmnah^ supre-

: mo dfdr Imiievo inquantochè e.̂ tsta uà 
comune diritto, ma la Baviorii non p'*-
trebbe fiìre a meno dei Tribunali! dt 
ultima ì:̂ tanza h^gli ^̂ itari rìY n̂•>vdiû U 
la ìegislf.zinne del paesp. e tlf've inst
ate m a f;ivore di qnesu Tribunali. ^ -

Arnim pnò da lunedi in poi uŝ Mre 
dal suo pal̂ izr-o senza alcuna sorve-
cdiant?:n. , «i 

BAJONA, 2:>. -" Bnchliand e Micga-
ham corrispondenti d^WTorck Times e 
deìn'orcA herald furono arreslati dai 
re pubblica ni presso Irun e conilotlì in 
prigione lì Font/.nabl'). Biichliaud^ tu ri
lasciato", M.'Cgaìiam è ancora in prigione: 
si fjinno p:*3sì per librarlo, 

IlENDAYE, 25. - I Carlisti attacca
rono San Marcia, rno furono l'cspiniì. 

MADRID, 25 ^ i Car!isti incomincia-
"reno nuovamente a b;'mbrvrdare Ir un. 
L'art'glieria della piazza risponde Vigo-
rosamonie. 

^ ^ 

IVI C<u; 
..t'i., / .ih,, 

- . 7 ?l.'»ll''^ Direzione 
O l > ^ , l c l ninni'ftuli 

Padova im pezxo dì 
catena d'oro con ciondoli 

cioè due anelli, una cliiavctta ed 
• ^^ u n a .« i a H ; ni ' o l'ó. U n a n e I -
"I I lo porta inciso uno 
JL l i e^ stemma, l'altro 

ha una lììetra 
turchese. 

Questi 
ciondoli furono tizia che le operazioni mìlit.irì sàfaiitìo 

or. spinte con .laeritù pcrcl,6 si teme P - J t ; f^l^lZms^. 

I. 

•'h. • 

i^U 
A? 

:^-' 

, 1 i 

- -V 
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GEMO Mli.ri'ARE 
mUKZlONE DI VENKZIA 

I - - ' _ ¥ T J - > / ' 1 ^ 

I . , 

Avviso fiVfLMH' 
perfiifotnfn hi's'mfuif.^' (td ofjcrin (Ul 90. 

Si fa dì pubblicn ragione a termini del
l'Articolo hi) d«l Itcgol'Hiifìiìto approvato con 

,JRi.̂ Deoralo %^ Gciinajo 1870, elio essondo 
stata prtisetitnia in teinpo ulilo la diminu
zione df'I vcnic'sinio m\ prezzi di calcolo aì 
quali in incfinlo dol 5 Novcndne 187-4, ri
sultò ddiboralo l'appallo descriUo negli aV' 
vitìi d'Asta del i4 Ottobre 1874 per: 

Lavori di ordinaria nî î uUìnzìone dei 
Fìibbricvui Militali n<̂ lie Pi.tr/e di Tu . 
dova e Rovi prò per l'anno lh7% a predi' 

rdBt.ti 0 l„ 1 2 0 0 0 . - . 
, per cui deilotU li rìbqfifìi cVincaiito ili L. 8ii0 

pt r <T.u\i} e di L, 6.50 offerto kìwrnuU) i ta* 
* tali 1 esili nasi il suo iniporUns ;i b» 102fìfi 3i), 

Si procetltM^a perciò presso t* Uiììcic dei/a 
Dirqz îoni; suddetta, in Canipo Sant*Ange|p aU 
r anagriiflt^o N. ìlivU)̂  priiiìo piani) al irìn-
canto dì tale appetito col mezzo di parlili 
siif̂ ĝclIaU iìrmali e slosi su carta fi lo gra
nala c^\ bollo ordinario da uiui tini, \\\{Ù 
ore 2 pomeridiane del giorno Ili Dicrmbrn 
pro.ss, sulla ^ base dol suindicato JTCZZO fi 
ribasèt per vedremo se^Hir« il dolibcranienlo 

. do{uiili\o a favore dell'uUimo miglior olle-
renfe. 

Le coTullzìt̂ nì d'appallo sono visibili presso 
^ ]a direzione siv-kiotta nel Jocale .snijìdìeato, 
^ e presso la Sezioni^ del fienìo in Padovfi, 

l*lî  aspiranti all'appallo per essere am* 
messi a lìresootare i loro parliti do v rari noi 

]p Fare [>russo la Dirtzipne duildetla, ov
vero n^Jle Crasse dei Deposili e Creatiti o 
delie Tesorerie dello Stato un depo.siÉo à\ 
Lire 800.01) in contanti od in (Cartelle del 
Debito Pu 1)1)1 ico al valore di borsa della 
giornata anIncedente a quella in cui viene 
operato il deposilo. 

1 depositi presso la Direzione in cui ha 
luogo i'ìippullo, tlovrìuino essere fatti dalle 
ore'9 allo H antimeridiane e dalle 2 alle 4 
ponìeridìtìUf^ dei giorni 12e II dicembre 1874, 
e dalie i) alle i% antìmcrìdiano del giorno 
dcdrincanlo. 

2- t;iu.^lilìeaiv) la loro idoneità mediauta • 
pro^^entazìòne di attestato di persone cono- ; 
seiulé dell* arte, confernuito dal Direttore ' 
del neruO' Militare locabs il (luale sia di 
data non anteriore a gei inosi e ccrtificbì 
che Faspinuìfe ba dato pròva di abilità e 
dì ]^raticlin cognizioni nello escgniniento di 
altrl.^Còntratli d'appalto di opere pubbliche 
0 privute, della specie di quelli di cui e 
oggetto il présente appalto, ^ i 

Ttde eertirtcato quando uoii sia {i[ià .stato j 
, vidhnato idal Div(dtore locale del Genio do- ! 

vr?i essere prcf^enlato per la prescritta con
ferma almeno tre giorni prima di quello fis
sato per rincnnto. 

3. rrorìurre un cer Uff calo di moralità ri
al 

) rnunicipaie nel luogo in 
cui sotto domiciliati. 

Sarà iacolUitivo ngU aspiranti alV impresa 
di presentare i loro p^nlid suggellati a UIÌÌQ 

"le Uirezioni^ Territoriali delF arma ed agli 
nflìci staccati da qssp difiendenlì. Di questi 
ultìnìi parliti però non si lerrà alcun conto 

^«e noo giungeranno alla Direzione ulTìcial-
xnente e pritna deiriìperlnva dr̂ If incanto, e 
se non risuUerìi.^gbe gli oiìeTcnU abbiano 
•fatto il deposito di 'eoi sopra d presentata 
'•la ricevuta del medesimo. 

_ Saranno considerati nulli i parliti che non 
siano lìnmiti suggellati e stesi su carta FI
LO il UÀ NAT A col bollo ordinario da una 
hra e Quelli clie conlejjg-ano J'Jscinde e con
dizioni* 

! • • 

:. La canzioiip definitiva, da prestarsi a ga-
tatizia del con tratto vlòno fissata VIÌBUU som
ma di L 1200.00 iu conlEuiti od in cartello 
del Dcjbito pnhblico, vaio tate nel mòdo so-
ì^vìitidiiialo poi deposito d'asta. 

Le spese d*asta, di bollo, di registro, di 
copio od {dtfo relative sono a carico del de
liberatario. 

Dato in Venezia addi 2i Novembre 1874. 
Per fa Direziono 

lì Segretario 
S. DONEI.LI 

I ^11 I I • ' • I l I I •• 1 ' -i mi—I _|j hV-M 

? I 

ntHin* ^ H M M I I % # M « •WWUPWMMtm^iW 
^taA*rt ~ fc T " • • • M II lir W^^ t/if ^ ^ ^ Il li i> • i J h ^h r—^^ 

i l CONSÌGLIO IMISTRAflV 

WVW^ifMri '• nwm it w\Aj;^'jfi*if*i* ì <4 f*tfijjiff^(ii«r-«^iirtrtifjr^^if^^ wtr*tìi 

••f!fó-TiT^--JS-r.r V ^ - ^ > A J V I . 

D E L L A 

io va Gasa di Ricovero in P 
^ "T" • ." •! _ I 

elio nrirnlTìcio di sua rOKÌdfnzn in Via HaiifAiìon, sotto l'osservanza del vigciito Kego-
lamento di coiUabllilà dello ^iaio e dei capiiolatisi/eciaìi osteiisibiii presso la propria sc-

Coì pro^^simo ónno ÌS7^ 
verranno piibblicatf fhmh 

5 siipiente, dodici nuovi ro-
nianzi di l l i r . | l o n o ^AVl^HI al prèzzo di Ir. 1.^0 ,iiisi:uno. — Per gli asso-
ciati ull' iiuierd tollexionij ir. t a pagubili nutn mano a consegna di ogni volume. 

articoli di ciascuna fornitura. 
y^ti^^hjril l l^^4''^ Hlhw "l • • N i n i l l S i i l i i H ^ l l T * I •t'Aàà, 

' ' ' ' " . ' ' , ' "'• — • ' < ' * • • I • • - l i | - ^1 I, 

i' 
(liorno ed 

ora 
dell' incanto 

j i | i — M ^ Il . _ . ^ ,1 I -
• ì 11 1 T | I 

I ' I ni ' . . I 

Scadenza 

dei fatali 

Lunedi 
7 dicembre 

ore 12 

•|MP l i " I • • L^' 
^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ r f 

•a 

t^iovedi 
10 dieemb. 

'oro ì'à 

S abato 
i2 dicembre 22 dieemb. 

Ciovedi 
47 dìcemb, 

ore 19. 
I 

Lunedi 
21 Dtcomb. 

ore 12 

OGGETTI DELLE FORNITOUE 

•MI llt'J^^I^'• I ~ii r II j i ^ L i . i ' " • i ' *• " • 'H i l l I I ' I •i''f • 
^ • •>• 1 ^ I — J - t l — J I ' I N^a^h^B^I^H 

• • ^ f : ' ' ' '"f- .'"• _ i -
i ^ T M - n - ^ h I I I . i m i i i i i i 1 " I" ili II I I _ , 

:;T 

Mt 

ore 12 

lì 

ore 12 

Prima fornitura 
Carne di manzo e di vitello 1 quai. Kil. 
Iniei'iori di manzo » 

Seconda fornitura 
Carne porcina insaccala 
Fora;mggio pecorino stravecchio 
Daccala 
LiU'do di maialo 
Olio di seconda qualità 
Uova 
Arringhe 
Actì lo 
Petrolio 
Sapone purgo veccbio 
Pepe e spezio 
Grasso di maialo 

Terza fornitura 
Primo lotto 

Legna tonda l'orba 
Legna Zocca torte 

Secondo lotto 
Paglia da letto 

Kil. 

• 

I 

Num. 

Litri 
Kil: 

* 

Quan
tità 
pre

sunti
va 

^ 'S 
5 ' 

tu " 

Ecco j titoli di-i nuovi lavori : 
LA FIGLIA DEL RE 
FANTASMI 
LUISELLA 
ANGELO CUSTODE 
VELLEDA 
STELLE CADENTI 

UN GÌOIINO DI SOLE 
FIORENZA , 
ROSE DEL BENGALA 
UN DRAMMA IN MARE 
AURORE BOREALI 
FANCIULLA l 

i}^.. 

Decasteri 

Quintali 

12200 
UGO 

C 8 0 ; 

750 
170 

looo'; 
iifioo;! 

2O00' 
1300^ 
SìiOi 
30 

3 
2 
1 
1 
1 ì 

Sì) * ' '̂ '̂  

30 
3U 
Ob 
90 

07 1030 

Chi desidera associarsi e pregusto inviare la propria lìrnui all' indirizzo i 
MEDOHO SAVIN! in Fìrènzn, vìa d.'. le Farine, N. 4, o pr^fsó t'Amininisirazione 
ttol giornale di i^adova. 

. ^ - J V I * ij ~i ' i| ••• ' i ~ T ' TI '— • I il i ir i ^ h ii _i . i dmh lYn MnT 

riW^lH*'<-tF^^j ^•11 1 1 n ^ ^ > V ~ a ^ H A ^ l f l ^ W f l I T M % . 
i . ^ i l - ^ f t ™ " ^ ™ " * i " i " r rf*f i i i i » " " • U V ^ I ^^"^ 

Il P T i I I Ì | JJ>1J I I I I * IH • • l i f - - • ' ^ • • • - - ^ ^ " - - • • . - — IT " i i i i i i * ^ " ^ ^ » i * 
- ^ ^ • . I mS - I - •• 

I " I I 11 hi • — t II I ~ i ~ r J I i i r I i i " i ~ m ' " I " 

X^'JL 

so: 

30 
30 

200' 

1 
2 
1 

109 

00 
20 
:«o 
m 

77 
77 

TÌO 
J i 7 l i 1 i i 4Ì ^ I J 1 / 

ailiwaio il 1 ottobre ̂ 69A 
' ^ • • • I -«Jt^M^^M 'JH I II I t -

*̂A1)0VA por VliNEZiA 
kiv«U|'4i lMiKkJRMHa»mi i m t j ^ii4IWH«tHW I ^ M r t l W l l l I IMI 11 I > LlMPumi^I lhUi l fc .y^j -

o 
J 

22! 

l 
26 

M O 

l l t > 

I 
omnibus 

• 

% 

1 

diretto 

omnibus 
IX.';internar. 

m 
IV 
V 

VI 
VII 

vili 

Partenze 
da 

PADOVA_ 

12,44 
2,32' 
3,19 

8,^4 
Ì>Ì8\ 

p. 

Arriv L 

VENEZIA 
i i ' > I l MI 11 il ^ l i I I • iM '_L iF" *" l IB I I " " T" 

I " I I i ^ M i i iYi 
—^M^m^T.^ m,-M >%• 

7,4(1 
9,40 

i l ,55 
2:35 
3,601 

E>,10 

iiì'Ab 

VENiiZIA por PAUOVA 
Arriva Parte ma 

da 

I ^ | l II I » n i M i » •, - . ^ j r r 1 

"9-

Jf 

I 

• 
omn. 
intoi^naz. 

omn< 
dir. 

I 

omn. 

misto 
omo. 

s "•• 1 
6.15 

10,301 
Ì9,M 
2,35 
3,30 

a. 
t 
1 

P. 
1 

? 

4,30| . 
5,B0 
8,— 

# 

» 

PADOVA 
l - H 4 H ^ ^ ^ a ^ ^ A ^ I ^ I ^ B ^ B < V f H ^ f ^ •^1 I ^M^illlf *l|l 1̂ " \ 

6.1^1 
7,^0| 

11.28, 
ìM 
3.23; 

s.so 
7,40 
9,20 

I 

J 

I 

I 

I 

P^..OaVÀ por VliHONA 
' • • ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ h t . ^ f r ^ ' ^ ^ » ^ J T i M * ^ f c i - h 1 b..H „ -' 

2-808 
Padova, 33 npvpwJore 1874. 

^ >• . ' . ' 1 • .'. ^•' • Il Presidente: mum o 

: . . . - • • • • i i ì i *• •• '-^1 l l ' - ^ B I M M I I J I 11 IMI • I 
ITI l~l I M h I 1 '' I - • •• • • • • I - ^ m I d I 1 • -I-M -fc — I . — ^ I 

^ u 
- I t r - ^ 

. • ^ iOI^&iì 1̂.Ĵ  
dei prezzi di vendita del pane in liase alle Tabelle fino ad uni prodotte 

y 

COGNOME e ISOME 

dell' Esercente 

CONTRADA 
I 

ove esiste il Nego/io 

L b k 

c a> £ ! a^^r-, H 
m--, -*^ ^ ^ ffl ' "̂ "̂  ' ^ 

n^ ^ C S <3̂  ^ QJ O >-̂  I Z, "^ 

tettar ' F±JI«E>4 fÉLipM^V 

u.̂  1 ruuurre uu L(.Ì Liucaiu iu uionta ut i 
lasciato in le ni pò ìirossinio ali* incanto da 
PAuturilà poillìca o municipale del luogo i 

l i 

> I 

) 

n 
6 
7 
8 
9 

10 
i i l 
ì 42 
M3 
! 14 

15 
16 
17 
IH 
19 

li 20 
21 
^2 
Ì3 
24 

27 
il 28 

29 
30 
31 
32 [ 

Da Rè Gaetano , 
rerracin Giiicomo 
Ziine&n Giuseppe . 
Prava lo Pietro . , 
Vaso in Marco 
Giìsporineiti fratelli 
Hampazio Giroianio 
Moiini Domenico 

-

r 
ì 

Pozzo Dipinto 
S. Fermo 
Puzzo Dipinto 
Rode li a 
Ponte S. Leonardo 
Otìteria Nuova 
Codaiunga 
S. FrtìDcesco 

N. S87(i A 
12(53 

li £. P.etro 
Berto Ptllegrino 
S. Ltionai'do 
Duomo 
Borgo Bianco 

i Salita Sotia 
. S. ÌM. Iconia 
! à. Agata 

I 

I 
t^ 

Orian Antonio . . . . . | Ponte Corvo 
iMattiazzo Marco . . . . 
Lorenzi Aatonio - * . ; 
llecaldin Pietro • .. '* • 
Magazzino Cooperativo * * 
Pan'tìcio Cooperativo . . 
Magazzino Coopertitivo , , 
Castelletto Pietro . . . . 
Brun Marianna , . • . 
Sacchetto Andrea , . .* 
Bono zza Gip comò . . . 
Ceccoto Bortolo . . . . 
Zanetti Francesco . . . 
Zelare vi cb Sebastiano * . 
Viisoin Bortolo . . , . 
ZaramelJy Gio. Diiltii^tti. . 
Andrea IO Giocun Û  . . . 
PiiìDDi AnialiLi ved. Pavanello 
Cesarini Luigi . . ^. . • 
Vorognolo Giovanni. . . 
Facce Giuseppe l . . . 

suddetto • . . • 
Menapacft B<̂  ne detto . . . 
Scapolo Antonio • , » . 

Bor^o Rogati 
Boccalerie 
B u s i fjt I l o 
a Giovanni 
Via Rovina 

1 Ponte Alùnà 
Teiiiro S. Lucia 
DiiiUe 
Servi 
Corso Vittorio Em. 
Cappelli 
Beccberie vecchie 
S. M. in Vanzo 
Beile Pitrti 

j Spirito Santo 

324 n 
1406 

4480 
3993 
3974 
1S19 
4628 
4698 

m 
CO 
SO 
m 
m 
m 
m 
m 
60 
58 
*/"» 

1112 
3209 
StiOi 
1093 
2S.:Ì5 

181 
40fj{) 
1844 
4at)4 
3311 
mi 
171 

17^8 

4211 
943 

2§t>6 
tì84 

1763 

t 5fi 
m 
co 
m 
m 
&8 

m 

m 
52 
5ti 
fc4 

46 
m 
48 
44 
48 
4iì 
48 
40 
4(j 
48 
48 
^0 
48 
48 
48 
m 
(30 
48 
SO 
4C 
46 
48 
48 
40 
48 

48 
48 
44 
46 
44 
46 

i 

Partenxe 
dft 

PADOVA 
^ - » ^ ^ ^ ^ r ^ ^ t t H . * J ^ P W ^ ^ " ^ k « 

6,30 a. 
7.:ÌO 

l'ómn. 
nljintèrnaz. 

ll[,dii\ 11,38 
ÌV omn. ^,85 

t . Arrivi 

VSRONA 
I I I • • i b . H • f 

» 

Vi 
VI misto 

5,06, 
Ut 

I I ^ i — ' * V I i iriT^ 

9,20 
!,20 
4,05 
7,3r> 

11.48 
^ ^ ^ u ^ ^ ^ ^ H ^ b ^ ^ l ^ ^ ^ A i ^ I '^l^'^^Ju^r^'— 

% 

1 

» 

VkliONA per PAOOVA 
Partenze 

da 

'ir. 
omn. 
interni z. 

Arrivi 
a 

PADOVA 
' il I . Ì . ^ H ^ A H 1^ 

*m I t i ---- . l i ' - • i t ^ M » M 

8,K) 
12 24 
2,21 
3,07 
8,12 
9,09 

I 

I 

t 

t 

h 

PADOVA peFMLOGlMA 
ww-tr^^'^t^mm — • ^ 1 1 

1111 I mk" 
I ìiOLOGNA per PADOVA 

Cfi 
Partenze 

da 
P A I) 0 Y A. 

J 
II 

Hi 
IV 

r— I I « I M I ; ! ! Il i j i ^1 I I 

omn-
mìRto 

omn. 
Vllrtir. 

8.23 
12 40 

3,32 
6,02 
9,30 

a, 

I 

Arrivi 
a 

B 0 h 0 G N A 
^ — ^ ^ mf^'^ 

12,13 
fitìO a Eoiriso 2 4 S 

6,11 
ìij'M) 
12,15 

t 

Partenze 
da 

B O L O G N A 
I.» ^^ I .1 I l i ^ 1 t - H I 

dir. 
dK Rovigo 

onnn. 
dir. 
omn. 

Arrivi 

P A D O V A 

6,01'((. 

10,20 
4,0;̂  P 
8,061 

-**-am.r-*\àm. 

VENEZIA per UDINE 

i 
ÌJ 

ìli 
lY, 

Piunense 
da 

V E N E Z I A 
. " ^ ^ ^ ^ ^ ^ H 1 . 1_»»-

?i/iO 
9,55| 
4,r)0 

^ F ™ - ^ . I . ^ W I " — —^̂ .̂ < ^ i . ! • • 

* 

omn. 
dir, 

i l 

omn. 

a, 

•Ànivi 

a Diii E 
. 1 ' l L.- • - ^ . I 

• I 1 Mllt^^.T 

UDINE per VENEZIA 
Partenze 

U D I N E 

M I * U I I 1 . 1 . . . ' . 

^ ' • « J ' v V ' F V ^ ^ A . ^ l A d i ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ H ^ ^ l ^ l l 

io;o7 

8,201 
2,32 a. 

a. 
IP' 

dir. 
omn, 

» 

r 

1,191 a. 

10,36] . 
4,(1 ti 

Arrivi • 

V E N E Z I A 
S,22/î  

10/14| t 
2,t.i4 p 

~1 ^Tlin^ i^4iL^^l^hi-|—' '•^M-dhm^U Jt-^K^ I l ' ' \l 1 . — A 

NB, Oltre la tassa di viaggio indicatri vi sono le tasse: imposta bolla f̂i» 
cent. È) per ogni biglietto ed il 3 Oio a favore dell'erario. 

i 

I 

TEST 
DILLA PBEMI TI 

PUlìBLIOiTI 

f IF ĵ F. S4CC ITO 
IN PADOVA 

^ ^ . ^ ^ ^ . ^ . ^ • j ^ ^ i ^ ^ — ^ h ^ h W - ^ V ^ ^ a ^ - l 

1 
TJiN^F-

Recentissima pulìblicazione 
M M H U ^ a i H 

DTilLLA 

PRIMA SOCIETÀ PER AZIONI 
•4 IN V T H i r v N A 

I 

Deposito in Udine presso la 
Ditta BUROILvRT E BULB^ON 
speditori ó commissionari. 5.794 

ote illustrative e crii che 
AL 

NOTIZIE DI BOB SA 
F<?enze 

Q 

Rendita itfdicnft 
.Orò 
Loi dra tre mesi 
Fr;mcia 
pjcsfito nazionale 
ObbL regi; s.Ui bacchi 
Banca nJìZ?oii<ìle 
Anioni oiei'idionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscjma 
Credito nj*:,'bdJarG 
Banca generale 
Banca ilnlo j3;erma!" 

72 70 
22 24 
27 53 

110 67 
61 ò'O 

790 
i733lìq.l 
Sfiniiq. 
213 -

1482 60 
074 -

^ ^ 4 

245 

26 
72 75 
22 ̂ 2 
27 t(i 

no 67 
61 fio 

750 -
1743'jf^ 
350 iq, 
213 - ' 

1480 
675 !iq, 
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DI LUIGI B E L L A V I T E 

CD 

Itsndìva il. gud. dal l li:!glio fermis 74 9̂  

I. Belle obblipiazioui condizionali! - IL A tempo determinato. 
III. Alternativo, 

lY. In solido, - V. Divisibili ed indivisibili. 

Padova 1875 - in-8. 

O 
I 

o 

BELLAVITE prof. L, -— Riproduzione delle note gìk li
tografate di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8°. L. 

Id. — Noto illustrative e critiche al Codice civile 
del R^gno, - Padova 1875, in 8̂  . . . . > 

FA VARO prof. A. — L'Integratore di Duprez ed il Pla
nimetro del movimenti di Amsler. - Padova 1872 > 

KELLER prof. A. — Il terreno agrario. - Padova 186:=, 
in 12"̂  , . 

MOÎ JTANAKI prof. A. 
- Padova 1872, 

RosANELLT prof. C. 
^ Padova 1870 

8. 

5. 

? 
> 

1.50 

p3 
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g OJiq OTOllTJ)! 0ZZ9aj 

j - t - ' A^^.'^.,*^'-^»*» - tT - r i^* * 'SJJ l . ̂ ÌH "*lf^« r 
Padova, prem. tip. Sacchetto, 1874 

Elementi di Economia politica, 
in 8" . . . : * 
Manuale di patologia generale. 

ROSSETTI prof, P. — Sul magnetismo. Lezioni di fisica, 
- Padova 1871, con figure . , . - : > » 

SACCARDO pî of. P . A. — Sommario di un Corso di 
Botanica* IP edizione. Padova, 1874 . , . > 

SANTINI prof. 0, — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e sferica. 
IIP edizione. - Padova, . . • , * ' v ^ 

SoiiuPPER prof. P. — Il Diritto delle obbigazioni secondo 
. i princìjjii del Diritto Romano. - Padova 1868 ;̂  

ToLOMEi prof. G. P. — Bìvìtto e procedura penale, 
IIP edizione. - Padova 1875 . . . . . . > 

TuRAZZA prof. D. — Trattato d'Idrometria e dldraulica 
pratica. IP edizione. - Padova,, 1868 . . . > 

Id, — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- Padova 1872 , * .̂  > 

Id. — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 > 
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10. 
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